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FRANCIA Dopo il congresso socialista e la conferenza nazionale comunista 

La sinistra ancora più divisa 
È un processo inarrestabile? 
I molti problemi insoluti del partito che vuole restare al potere ma che vuole continuare la polica delle rifor­
me - Sommarietà dei giudizi nella rottura tra Ps e Pcf - Le opportunità delle prossime scadenze elettorali 

Nostro servizio 
PARIGI — Dove va la sini­
stra francese? Non è la pri­
ma volta che ci poniamo 
questo interrogativo, ma è 
certamente la prima volta 
che esso si impone a noi con 
gli accenti drammatici di 
una rottura che non voglia­
mo credere irreversibile ma 
che ha molti aspetti della ir­
reversibilità. 

Il congresso dei socialisti a 
Tolosa si è concluso, dome­
nica. tra cento problemi la­
sciati insoluti e rinviati a 
tempi che tutti sperano mi­
gliori ma che potrebbero es­
sere assai peggiori di questo 
(per esempio il biennio 
1986-1988 che precede le ele­
zioni presidenziali) ma con 
almeno una convinzione 
unitaria sulla «irreversibili­
tà* della crisi dei comunisti a 
causa della loro politica -sui­
cida*. Nello stesso giorno si è 
chiusa la conferenza nazio­
nale del Pcf, preparatoria 
delle elezioni legislative del 
marzo prossimo, su un'altra 
convinzione unanime (meno 
uno. Juquin. secondo cui 
•non bisogna sbagliarsi d'av­
versario*): -Il Partito sociali­
sta è andato al potere ingan­
nando i francesi e, una volta 
al potere, ha fatto esatta­
mente ciò che avevano fatto 
prima di lui le destre*. 

A parte la sommarietà di 
questa analisi, che sembra 
dimenticare che per tre anni 
su cinque i comunisti sono 
stati al potere coi socialisti e 
che relega i socialisti nel 
campo del nemico di destra, 
e senza trascurare che Mar-
ehnis non ha respinto l'ipo­
tesi di un lontano avvenire di 
ripresa della cooperazione 
coi socialisti, ci sembra che 
questo fine di settimana in 
Francia abbia prodotto dei 
risultati tutt'altro che con­
fortanti per questa sinistra 
francese che, come diceva 
qualcuno ai congressisti di 
Tolosa, dovrebbe essere la 
forza decisiva del rinnova­
mento della Francia, di una 
Francia chiave di volta di 
una Europa capace di avere 

un ruolo autonomo e positi­
vo nel mondo. 

Ma veniamo, anzi tornia­
mo al congresso socialista di 
Tolosa, di cui si parlerà an­
cora per molto tempo, se non 
altro per le sue ambiguità 
più che per i suoi risultati so­
lo apparentemente e solo 
elettoralisticamente unitari. 
Jacques Delors, socialista, 
presidente della Commissio­
ne delle Comunità, l'ha defi­
nito «una pìccola Bad Gode-
sberg»: il che limita già, con 

quell'aggettivo riduttivo, il 
senso di -svolta socialdemo­
cratica* che *Le Monde* gli 
aveva dato. 

La verità è che nessun so­
cialista, oggi, potrebbe dire 
cosa sìa e dove si collochi il 
Partito socialista francese 
dopo il suo congresso tolosa-
no. Certamente non è più il 
Partito socialista risorto ad 
Epinay nel 1971, il Partito 
socialista di quel -Program­
ma» del 1972 che ipotizzava 
•la rottura col capitalismo*. 

Vero è che anche la sinistra 
del partito, il Ceres dì Cheve-
nement che aveva redatto 
gran parte di quel program­
ma, fa blocco ormai col go­
verno Fablus, con quel •so­
cialismo del possibile* che è 
l'attuale strategia mitter-
randiana e che qualcuno ha 
tradotto nel giustificante «la 
conquista del potere è diver­
sa dalla gestione del potere». 

Il Partito socialista di To­
losa è un partito che vuole 
restare al potere, gestirlo il 

Due bombe contro radio e tv a Parigi 
PARIGI — Due bombe sono esplose ieri mat­
tina poco dopo le cinque contro il palazzo 
della Radio e gli uffici della seconda rete te­
levisiva •Antenne 2*. Molti i danni, nessuna 
vittima. Gli attentati sono stati rivendicati 
dall'organizzazione clandestina di estrema 
sinistra «Action directe» in segno di protesta 
contro la partecipazione ad un programma 
della radio e a un altro della televisione di 
Jean Marie Le Pen. capo dell'organizzazione 
neofascista del •Fronte Nazionale*. Le due 
bombe hanno distrutto tre autocarri e due 

automobili di «France inter» parcheggiate 
davanti al palazzo della Radio sul Lungosen-
na e danneggiato seriamente alcuni edifici 
dell'ottavo «Arrondissement» intorno ai loca­
li di «Antenne 2». -Action directe», sciolta 
d'autorità tre anni fa e da allora in clandesti­
nità, ha rivendicato le esplosioni con un do­
cumento dattiloscritto lasciato in una cabi-~ 
na telefonica nel quale si chiede che «si ponga 
fine alla propaganda razzista e sia sciolto il 
Fronte nazionale». 
NELLA FOTO: l'edifìcio della radio francese 
subito dopo lo scoppio della bomba 

meglio possibile per difende­
re e portare avanti le riforme 
fatte nel primo biennio as­
sieme ai comunisti e per con­
tinuare la politica di moder­
nizzazione industriale e di ri­
sanamento economico av­
viata col secondo biennio. E 
vuole restare al potere 
•avendo il potere» di decidere 
un programma e di farlo 
adottare da eventuali alleati 
centristi; in caso contrario 
passare all'opposizione -ri­
fiutando decisamente di ser­
vire da ruota di scorta alle 
destre*. Questo ha detto il 
congresso di Tolosa e questo 
noi consideriamo come prin­
cipio acquisito e dunque co­
me impegno di un ancorag­
gio a sinistra. 

Tolosa dunque non ha se­
gnato nessuna svolta. Se 
svolta o mutazione c'erano 
state, esse erano avvenute 
prima, nella pratica della ge­
stione governativa e Tolosa 
non ha fatto che sancirle. 

Per il resto, Bad Gode-
sberg è in Germania e qui, in 
Francia, non esistono ogget­
tivamente le condizioni sto­
riche e politiche per l'esi­
stenza di un partito socialde­
mocratico di tipo scandina­
vo o germanico. A meno di 
contare veramente sulla 
scomparsa del Pcf e della 
Cgt che aprirebbe ai sociali­
sti tutto lo spazio politico e 
sindacale di sinistra. 

Ma ciò non può deciderlo 
un Partito socialista france­
se anche più unito di questo, 
che non lo è nonostante il 
compromesso di Tolosa, an­
che più -armato» di questo, 
che non ha ancora una piat­
taforma politica elettorale e 
che l'avrà soltanto, ma non 
sarà facile, dopo la conven­
zione nazionale del 10 no­
vembre. Ciò riguarda in pri­
ma persona i comunisti 
francesi e la Confederazione 
generale del lavoro (che ter­
rà il suo 42" congresso tra po­
co più di un mese), le loro 
scelte e il loro modo di con­
durre un vero dibattito, 
aspro finché si vuole, in seno 
alla sinistra francese. 

Augusto Pancaldi 

LIBANO Dopo due giorni di scontri tra le milizie di Lahad e la resistenza sciita 

Israele sconfina con i carri armati 
Nuove minacce per i sovietici rapiti 

L'ultimatum è scaduto alle 15 locali senza che venisse rinvenuto nessun cadavere - Arafat indica responsabile 
del sequestro - Avrebbe anche ricevuto assicurazioni sulla sorte degli ostaggi - Tensione tra fazioni cristiane 

BEIRUT — Situazione tesis­
sima ieri in Libano. Dopo un 
week-end di scontri tra 
•'•Esercito di liberazione» di 
Antonie Lahad filo-israelia­
no e la resistenza sciita nel 
sud del paese, bombardieri 
di Tel Aviv hanno sorvolato 
Beirut e la valle della Bekaa 
e, alle 11 del mattino, dodici 
carri armati con la stella di 
David sono entrati nel vil­
laggio di Kfartebnit, vicino a 
Nabatiych. sconfinando dal­
la «fascia di sicurezza*. Altri 
carri armati si sono diretti 
verso la fortezza di Arnum, 
anch'essa abbandonata dal­
le forze israeliane cinque 
mesi fa. A Kfartebnit i solda­
ti di Tel Aviv hanno istituito 
posti di blocco e arrestato un 
numero molto alto, non pre­

cisato. di abitanti. 
Mentre le truppe israelia­

ne svolgevano rastrellamen­
ti e operazioni di polizia su 
un territorio formalmente 
sovrano, a Beirut ovest si vi­
vevano momenti di estrema 
tensione a seguito delle rin­
novate minacce sulla sorte 
dei tre sovietici rapiti il 30 
settembre scorso. Con una 
telefonata fatta alle 14.30 (le 
12.30 italiane) a due emitten­
ti radiofoniche libanesi, un 
anonimo che ha detto di par­
lare a nome 
dell'-Organizzazione di libe­
razione islamica*, ha avver­
tito che i due diplomatici, 
Oleg Spirin e Valéry Mirkov, 
nonché il medico dell'amba­
sciata dell'Urss, Nikolai 
Sversky. ancora nelle mani 
del gruppo estremista sunni-

ta sarebbero stati uccisi en­
tro 30 minuti come rappre­
saglia al fatto che la stessa 
ambasciata non era stata 
chiusa. Una richiesta in tal 
senso era stata rinnovata do­
menica sera. Trascora la 
mezz'ora la polizia libanese 
riferiva di non aver avuto 
notizia del ritrovamento di 
alcun cadavere in città e il 
presunto portavoce non si ri­
faceva più vivo. 

In serata la sede diploma­
tica sovietica era presidiata 
da ingenti forze druse e dai 
servizi di sicurezza interni li­
banesi nonché difesa da un 
muro di sacchetti di sabbia. 
una postazione contraerea e 
due carri armati. L'incarica­
to d'affari Yuri Suslikov ha 
incontrato il leader spiritua­

le dei sunniti, lo sceicco Mas-
san Khaled, ma nulla é tra­
pelato sul contenuto dei col­
loqui. 

In mattinata invece il quo­
tidiano libanese di lingua 
francese «Le Reveil» rivelava 
che il ;eader dell'Olp Arafat 
avrebbe indicato nello sceic­
co Maher Hammoud, del 
«Gruppo islamico* il respon­
sabile del rapimento dei so­
vietici. Hammoud. dal canto 
suo, avrebbe però già smen­
tito «a chi di dovere» di aver 
svolto un qualsiasi ruolo nel­
la vicenda. Su un altro orga­
no-stampa, il settimanale 
palestinese «AI-Yom Assa-
bch». pubblicato a Parigi. 
sempre ieri si asseriva che 
Arafat avrebbe già ricevuto 
la promessa che la vita dei 
diplomatici sovietici «non 

verrà messa in pericolo*. Sa­
rebbero stati inoltre gli stessi 
sovietici a chiedere al leader 
dell'Olp di «intervenire*. 

Situazione infine molto te­
sa anche nella Beirut cristia­
na. all'indomani di un di­
scorso molto duro e polemi­
co pronunciato domenica se­
ra a Junieh dal leader delle 
milizie cristiane Elia Hobei-
ka. Hobeika aveva attaccato 
duramente il presidente 
Amin Gemayel e si era detto 
disposto a trattare per la pa­
ce in Libano coi musulmani. 
Ieri fazioni cristiane con­
trapposte sono andate molto 
vicine allo scontro armato. 
mentre a Damasco si riuni­
vano sotto l'egida siriana i 
rappresentanti delle milizie 
cristiane e musulmane. 

PACIFISTI 

La Francia non fa entrare nel porto 
di Papeete il «Greenpeace» in avaria 

Nostro servino 
PARIGI — A quindici nodi all'ora, velo­
cità massima consentitagli dal genera­
tore fuori uso. il rimorchiatore •Green­
peace* — nave ammiraglia della flotti­
glia pacifista che da due settimane ma­
nifesta attorno a Mururoa contro le 
esplosioni nucleari francesi — è atteso 
per questa sera a Papeete. «Atteso» è dir 
molto: l'alto commissario francese ha 
fatto sapere al comandante Jonathan 
Castle che in base a una decisione go­
vernativa del 1982 egli è considerato 
•persona non grata-, che qualsiasi sog­
giorno gli è proibito in territorio fran­
cese e che quindi la sua nave non potrà 
entrare né in porto, né nelle acque terri­
toriali tahltlano-francesl. 

L'alto commissario ha proposto que­
sta soluzione: una nave francese è 
pronta ad incontrare II «Greenpeace* in 

acque territoriali. Un gruppo di specia­
listi esaminerà la gravità dell'avaria (in 
verità i francesi sono convinti che si 
tratti di una •commedia pacifista*) e de­
ciderà se e dove rimorchiare la nave, 
comunque in un porto non francese. 

L'ammiraglio Hugues. comandante 
della flotta dal guerra del Pacifico, è 
giubilante: «La guerra dei nervi è finita 
per mancanza di avversari*. Ma è una 
vittoria? Il «Greenpeace*, abbandonato 
a se stesso in un Oceano che è •pacifico* 
solo dì nome, rischia qualcosa di assai 
peggiore della meschina e inumana ri­
torsione delle autorità francesi. Una 
delle leggi fondamentali del codice ma» 
rittimo è la solidarietà, il dovere di por­
tare aiuto ad un natante in difficoltà. 
•Persona non grata» è il comandante e 
non la nave. Se dovesse accadere qual­
cosa di grave al rimorchiatore pacifista 
in avaria, è evidente che la responsabi­

lità perlomeno morale cadrebbe intera­
mente sulle autorità francesi che sem­
brano ignorare le regole più elementari 
di cortesia marinara per soddisfare il 
loro spirito di vendetta. 

Ma allora, do-.'è questa «grandeur» 
che dovrebbe a'-ere per fondamenta 
cultura, generosità, rispetto dei valori 
umani? Porse hanno ragione i pacifisti 
quando dicono che, ormai, essa è rac­
chiusa nelle carirhe nucleari di Muru­
roa, nella «force de frappe» nazionale. 

In ogni caso U campagna pacifista 
del movimento «Greenpeace» — che do­
veva proseguire tra poco più di un mese 
su altri obiettivi del polo sud — sembra 
brutalmente interrotta e non saranno 
certo le navi da guerra francesi che po­
tranno rilanciarli. 

a. p. 

URSS 
Esce di scena 

Baibakov 
responsabile 

del piano 
MOSCA — Nikolai Baiba­
kov, da vent'anni presidente 
della Commissione per la 
pianificazione di Stato, è an­
dato in pensione. li suo posto 
— come ha annunciato la 
Tass — è stato preso da Ni­
kolai Talyzin. già vice primo 
ministro in seno al governo 
nazionale. 

L'avvicendamento viene 
collegato dagli osservatori al 
programma di ringiovani­
mento intrapreso da Mikhail 
Gorbaciov dal momento del 
suo arrivo alla guida del 
Pcus. Baibakov ha 75 anni. Il 
suo successore ha 56 anni. 
Insieme alia presidenza del­
la Commissione per la pia­
nificazione, Nikolai Talyzin 
ha ottenuto anche la nomina 
a primo vice primo ministro. 

BELGIO 

Wilfred Martens 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il democri­
stiano fiammingo Wìlfried 
Martens ha consegnato ieri 
mattina le sue dimissioni 
nelle mani di re Baldovino, 
ma non c'è dubbio che sarà 
affidatoti! nuovo a lui l'inca­
rico di formare il governo. 
La coalizione di centro-de­
stra che ha guidato il Belgio 
negli ultimi quattro anni, i 
due partiti democristiani, 
francofono e nederlandofo-
no. e i due liberali, è uscita 
confermata dalle elezioni di 
domenica, e anzi leggermen­
te ral forzata, potendo conta­
re su 115 (2 in più di prima) 
dei 212 seggi della Camera.» 

Questo non significa, però. 
che il voto di domenica non 
abbia cambiato nulla. In 
realtà i risultati hanno mo­
dificato profondamente tre 
elementi del quadro politico 
belga. 

1) C'è stato un sensibile 
spostamento a sinistra, rap­
presentato dalla avanzata 
dei due partiti socialisti. 
Avanzata abbastanza netta 
sia in Vallonia, dove il Ps di 
Guy Spitacls e aumentato 
del 3.2 per cento, sia nelle 
Fiandre, dove la Sp di Karel 
Van Miert è andata avanti 
del 3.1, sia nella regione di 
Bruxelles, dove il Ps è cre­
sciuto del 2.5 e la Sp dell'1,5. 
A parte Bruxelles, i partiti 
socialisti sono quelli che 
hanno guadagnato di, più ri­
spetto a tutti gli altri. Uno 
spostamento a sinistra che è 
compromesso solo in parte 
dal deludente risultato del 
piccolo Partito comunista, il 
quale, perdendo l'I,7 per cen­
to in Vallonia, l'0.8 nelle 
Fiandre e lo 0.9 a Bruxelles. 
sì è praticamente dimezzato 
e non ha riottenuto i due seg­
gi che aveva alla Camera. In­
teressante è anche il dato ot­
tenuto dalla Sep, una forma­
zione francofona che si ispi­
ra a posizioni cattoliche di 
sinistra, la quale, pur non 
riuscendo ad ottenere seggi, 
ha raccolto in Vallonia un ri­
spettabile 1,4 per cento dei 
suffragi. 

2) La coalizione è uscita 
complessivamente vincente, 

Coalizione vincente 
ma il paese si è 

spostato a sinistra 
ma al suo interno è avvenuto 
un significativo spostamen­
to dalla destra al centro. La 
componente liberale sì è no­
tevolmente indebolita nei 
confronti di quella cristiano-
sociale. La Pvv dei liberali 
fiamminghi ha ceduto 6 seg­
gi che sono andati alla Cvp 
di Martens (in termini per­
centuali ha perduto ben 3,8 
punti, più del 20 per cento 
del proprio elettorato, men­
tre la Cvp ne ha guadagnati 
2,6). In Vallonia, l'aumento 
dei liberali francofoni del Prl 
(+2,5) è stato inferiore non 
solo a quello del Ps, ma an­
che a quello del cristiano-so» 
ciali del Psc (+3). Soltanto a 
Bruxelles c'è stato un au­
mento liberale rilevante 
(+10,4%). che ne ha fatto il 
primo partito della regione, 
ma ciò è dovuto a un fatto 
contingente: il riversamento 
sulle sue liste dei voti del 
partito regionale Fdf (Fronte 
democratico francofono), 

che ha perso addirittura 
l'I 1.6% dei suffragi. 

Se si considera che ì libe­
rali, e specialmente la Pvv, 
rappresentavano l'anima 
della «linea dura* economi­
co-sociale del centro-destra, 
quella che più spingeva per 
tagli indiscriminati e le spe­
se sociali e per il conteni­
mento dei redditi da lavoro 
dipendente, il riassestamen­
to avvenuto all'interno della 
maggioranza testimonia un 
rifiuto, sia pure ambiguo, da 
parte dell'elettorato anche 
moderato dei contenuti anti­
sociali della linea economica 
governativa.. 

3) A parte i Verdi — che 
hanno guadagnato tanto 
nelle Fiandre con la Usta 
Agalev (+2,2) che in Vallonia 
con la lista Ecolo (+0,3) e 
hanno conquistato insieme 
cinque nuovi seggi — tutte le 
formazioni politiche minori 
hanno registrato clamorosi 
insuccessi. Ciò spiega anche 
il fatto che i partiti tradizio­

nali siano tutti aumentati in 
voti, con la sola eccezione 
della Pvv. Particolarmente 
significativo, poi, è il falli­
mento totale dei partitini di 
destra e dì estrema destra 
che avevano condotto, spe­
cialmente a Bruxelles, una 
campagna fondata su temi 
razzisti e xenofobi. 

Ciò non significa che il 
problema della necessazia 
riforma dello Stato belga per 
superare le lacerazioni stori­
che tra le due comunità lin­
guistiche esca di scena. Né, 
purtroppo, che siano scom­
parse le spinte inquietanti, 
volte a risolvere tcon le ma­
niere forti* la questione degli 
stranieri, che si manifestano 
nella società belga, specie a 
Bruxelles, e una parte delle 
quali è stata raccolta da can­
didati liberali francofoni. 
Ma è un fatto positivo che a 
due questioni tanto gravi l'è-
lettorato belga abbia reagito 
con senso di responsabilità. 

Paolo Soldini 

POLONIA 

«Guerra» delle cifre 
sul voto di domenica 

VARSAVIA — I dati ufficiali si conosceran­
no solo nella tarda serata di oggi. Ma la guer­
ra delle cifre fra governo e opposizione è già 
iniziata sin da domenica, subito dopo la 
chiusura dei seggi elettorali. E anche ieri dai 
due opposti fronti sono arrivati «inni alla vit­
toria*. 

La controversia come è noto riguarda la 
percentuale dei polacchi che domenica, ap­
punto. si è recata alle urne per le prime ele­
zioni politiche del dopo Solldarnosc. Elezioni 
contestate dall'opposizione che aveva invita* 
to i cittadini a disertare il voto. 

Il governo — e lo ha fatto per bocca del suo 
portavoce ufficiale Jerzy Urban — ha soste­
nuto ieri che dai dati già in suo possesso «l'af­
fluenza alle urne è stata superiore al 75 per 
cento». Sulla base di una valutazione preli­
minare oltre 20 milioni di elettori «hanno da­

to il loro voto*. Secondo Urban «si può calco­
lare che in tutta la Polonia abbia votato oltre 
il 78 per cento degli elettori iscritti». 

In particolare secondo il governo nella re­
gione di Danzica hanno votato il 70 per cen­
to, a Torun il 75, a Elblag il 76, a Poznan, 
Wroclaw e Nowy Sacz il 78, a Leszno l'87 ed a 
Ciechanow 1*88 per cento. «Il boicottaggio è 
stato boicottato» ha esclamato Urban che ha 
definito il voto «una conferma della crescen­
te fiducia» dei polacchi nella politica del go­
verno. 

Diversa naturalmente la valutazione d i . 
Solidarnosc. Per Lech Walesa «solo il 47 per 
cento degli elettori si è recato a votare a Dan­
zica. Mentre ancora più bassa è stata l'af­
fluenza nelle altre città baltiche di Gdynla e 
Sopot». L'ex leader di Solidarnosc ha definito 
i risultati «addirittura superiori alle nostre 
speranze». 

Brevi 

Gandhi a Londra, colloqui con la Thatcher 
LONDRA — Cerimoniale riservato agli ospiti di assoluto riguardo ma anche 
misure di sicurezza eccezionali dopo la scoperta di un complotto per ucciderlo: 
così Londra ha accolto Rajtv Gandhi, premier indiano, in visita ufficiale. Un'ora 
e mezzo di colloquio con la Thatcher. definito «cordiale e costruttivo*. Nessu­
na conferma all'indiscrezione secondo la quale si è parlato di forniture di armi 
britanniche. 

Nicaragua, sequestrato giornale cattolico 
MANAGUA — La polizia ha sequestrato le diecimila copie del settimanale 
cattolico «Igtesia». che pubblicava il primo numero sotto la direzione del 
cardinal Obando y Bravo, presidente della conferenza episcopale nicaraguen­
se. La confisca è stata fatta nelle varie chiese del paese 

Pechino: per gli Usa Taiwan una colonia 
PECHINO — «Peking Review» accusa, in un articolo apparso ieri, gli Stati 
Uniti di trattare Taiwan come se fosse un territorio americano e avverte che 
tale comportamento rischia di generare cuna seria e potenzialmente critica 
battuta d'arresto» nelle relazioni tra • due paesi. Le accuse compaiono proprio 
durante la visita del vice presidente degli Stati Uniti. George Bush. 

Mit te r rand in Brasile: poi vedrà Reagan? 
BRASILIA — In visita ufficiale m-ziata ieri in Brasile, ri presidente francese 
Mitterrand ha ribadito il carattere tutto politico del viaggio e l'appoggio della 
Francia al processo di democratizzazione del paese latino-americano. Venerdì 
Mitterrand andrà in Colombia e da D. secondo voci insistenti, potrebbe recarsi 
a Washington per incontrarsi con il presidente Reagan. 

Paralizzati i t raspor t i in Salvador 
SAN SALVADOR — È già l'undicesimo giorno di paralisi dei trasporti *n tutto 
d territorio salvadoregno. L'azione è stata mtrapresa dai gueriglieri del Fronte 
Farabundo Marti per sottolineare il controllo su gran parte delle importanti 
arterie stradali del paese. 

At ten ta to dinamitardo ad Atene 
ATENE — Una bomba è esplosa ieri notte davanti alla sede di una fAate della 
banca di Grecia nel centro di Atene. Nessuna rivendicanone. 

Peschereccio spagnolo speronato, t r e mort i 
MADRID — Un peschereccio spagnolo è stato speronato e affondato neie 
prime ore di ieri da una nave mercantile probabilmente sovietica neBe acque 
dell'Atlantico davanti atte coste del Sahara marocchino. Secondo le prone 
notizie i morti sono tre. quattro i dispersi. 

SUDAFRICA 
Bianco muore 
negli scontri 
Era militare 

di leva 
JOHANNESBURG — Si 
chiamata Johan Schoeman 
e aveva 19 anni: e stato il pri­
mo soldato bianco a morire 
in Sudafrica nella notte tra 
domenica e lunedi nel ghetto 
nero di Kwazakele. vicino a 
Pori Elisabeth, dopo essere 
stato colpito a sassate e ac­
coltellato da un gruppo di 
giovani dì colore. 

Anche ieri sono stati regi­
strati incidenti e scontri tra 
la popolazione e le forze del­
l'ordine in diverse regioni del 
paese. Ad Atteridgcville. vi­
cino a Pretoria, è morto in 
ospedale un ragazzo di 13 
anni. Moses Mope. Era stato 
ricoverato sabato scorso do­
po un pestaggio da parte de­
gli agenti di polizia. Sul caso 
e stata aperta un'inchiesta. 

CILE 
Oggi giornata 

di protesta 
Messaggio di 

Luciano Lama 
ROMA — In occasione della 
nuova giornata di protesta 
convocata per oggi in Cile 
dalle organizzazioni demo­
cratiche. Luciano Lama, se­
gretario generale della Cgil 
ha inviato un messaggio al 
Comando nazionale dei la­
voratori. in cui si ribadisce la 
solidarietà dei lavoratori ita­
liani es i afferma «imprescin­
dibile la liberazione di Bu-
stos. Seguel e degli altri diri­
genti sindacali ingiustamen­
te relegati». «La Cgil — pro­
segue Lama — assumerà 
ogni iniziativa affinché il go­
verno italiano, unitamente 
agli altri governi europei, de­
nunci la situazione di illega­
lità vissuta dal Cile». 

UNGHERIA 

Est e Ovest 
a confronto 
sulla cultura 

Al Forum partecipano rappresentanti dei 35 
paesi firmatari detratto finale di Helsinki 

Oal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Un nuovo ca­
pitolo si apre oggi nel lungo 
processo della cooperazione 
e della sicurezza in Europa 
avviato dieci anni fa con la 
conferenza di Helsinki. Nella 
capitale ungherese si inizia il 
Forum culturale europeo i 
cui lavori dureranno fino al 
25 novembre e vedranno la 
partecipazione di esponenti 
della vita culturale e politica 
di 33 paesi europei, degli Sta­
ti Uniti e del Canada cioè dei 
paesi dell'alto finale di Hel­
sinki. In discussione come 
era stato stabilito alla riu­
nione di Madrid della Csce i 
problemi della creazione e 
della diffusione dei valori ar­
tistici e culturali e della coo­
perazione in questo settore, 
incluse la promozione e l'e­
spansione di contatti e di 
scambi nei diversi campi del­
la cultura. Un nodo di pro­
blemi che ha contribuito ad 
alimentare gli scontri e le 
tensioni di questi anni tra 
Est ed Ovest e ad avvelenare 
il clima politico internazio­
nale (basti pensare al caso 
Sacharov). 

Alla vigilia del vertice di 
Ginevra tra Reagan e Gor­
baciov le ricadute politiche 
del Forum culturale diven­
tano ancora più evidenti: es­
so può creare un'atmosfera 
di maggiore distensione fa­
vorevole ad intesa tra le due 
grandi potenza e tra i due 
blocchi o può dare il segno di 
un ulteriore irrigidimento ed 
essere il sintomo di nuove 
difficoltà a Ginevra. Dice 
Gyula Horn viceminlstro de­
gli Esteri ungherese: «Il Fo­
rum culturale si iscrive or­
ganicamente in quello che 
noi chiamiamo il processo di 
Helsinki costituendone una 
parte speciale. Il fatto che af­
fronti questioni culturali 
non toglie alla conferenza 11 
suo carattere squlsitasa-
mente politico. Nell'attuale 
situazione internazionale 
piuttosto tesa offrirà l'occa­
sione di rafforzare lo spirito 

di fiducia e di intesa recipro­
ca». Nella fase preparatoria 
del Forum (e lo stesso si pre­
vede avverrà nel corso dei la­
vori) i paesi occidentali han­
no cercato di far prevalere i 
problemi della libertà nella 
creazione e nella diffusione 
dei valori culturali, mentre 1 
paesi socialisti hanno cerca­
to di mettere in primo piano 
i problemi della cooperazio­
ne tra gli Stati. Ma oltre che 
dalle discussioni nelle sedute 
plenarie nella grande sala 
del palazzo dei congressi o 
nei gruppi di lavoro gli ele­
menti di tensione possono 
venire anche dall'esterno. 
Un gruppo di intellettuali 
occidentali e di esponenti del 
dissenso dei paesi socialisti 
(tra essi alcuni cecoslovacchi 
di C h i n a T7) hanno orga­
nizzato in un albergo di Bu­
dapest un forum culturale 
parallelo a quello ufficiale. 

Le delegazioni dei paesi 
partecipanti al forum sono 
di diversa composizione. In 
genere quelle dei paesi socia­
listi sono dirette dai ministri 
della Cultura, quelle dei pae­
si occidentali da alti funzio­
nari (quella italiana è diretta 
dall'ambasciatore Tamagni-
niy. Ma non si esclude che 
anche da parte occidentale 
giungano a Budapest impor­
tanti personalità polìtiche: 
gli ungheresi danno per cer­
ta la partecipazione di Gen-
scher e Dumas, del ministro 
degli Esteri austriaco e spe­
rano che arrivi anche An-
dreotti. Tra i nomi di spicco 
della cultura figurano I tede­
schi occidentali Grass e Ho-
chhut, l'americano Altee, il 
sovietico Evtuscenko 1 fran­
cesi Rabtes e Debray. Della 
delegazioen italiana fanno 
parte fra gli altri gli scultori 
Cascelia e Pomodoro, il pit­
tore Sughi, gli scrittori Giu­
liana Morandini e Vittorio 
Strada, il direttore d'orche­
stra Roman Vlad, eli onore­
voli Russo e Segre, 1 senatori 
Gul e Pedini. 

Arturo Barrali 


